
REGIONE PIEMONTE BU48 01/12/2011 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 14 novembre 2011, n. 31-2891 
Recepimento dell'Accordo regionale sottoscritto il 14 ottobre 2011 con le Organizzazioni 
Sindacali firmatarie del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale dell'Area 
Comparto del Servizio Sanitario Nazionale su: "Linee di indirizzo regionali. Disciplina del 
lavoro a tempo parziale nel S.S.R. Accordo con le OO.SS. del Comparto". 
 
A relazione dell'Assessore Monferino: 
 
La disciplina legislativa in materia  di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo 
parziale è contenuta nell’art. 1, comma, 58, della Legge 23.12.1996 n. 662, nel testo novellato 
dall’art. 73 della D.L. 25 giugno 2008, n. 112, come modificato dalla legge di conversione 6 agosto 
2008, n. 133; a sua volta la disciplina contrattuale del rapporto di lavoro a tempo parziale, 
relativamente al personale del Comparto del Servizio Sanitario Nazionale, è contenuta negli articoli 
23, 24 e 25 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 07.04.1999, negli articoli 34 e 35 del 
CCNL 20.09.2001, integrativo del CCNL 7.04.1999 e nell’articolo 22 del CCNL 19.04.2004. 
 
Le predette disposizioni contrattuali prevedono che il numero di rapporti di lavoro a tempo parziale 
non può superare il contingente del 25% dei profili delle diverse categorie della dotazione del 
personale, percentuale incrementabile in sede di Contrattazione Collettiva Integrativa Aziendale di 
un ulteriore 10% in presenza di particolari situazioni organizzative o gravi documentate situazioni 
familiari. 
 
Inoltre la Legge 08.03.2000 n. 53 promuove un equilibrio tra tempi di lavoro, di cura, di formazione 
e di relazione e in particolare prevede all’articolo 9, forme di articolazione della prestazione 
lavorativa volte a conciliare tempo di vita e di lavoro. 
 
La prevista flessibilità dell’organizzazione del lavoro deve essere rivolta a conciliare i tempi di vita 
dei lavoratori delle Aziende Sanitarie Regionali e il perseguimento dell’interesse istituzionale e di 
buon funzionamento della Azienda: tuttavia, per favorire un’applicazione omogenea dell’istituto 
nelle Aziende sanitarie piemontesi, pur lasciando alle stesse gli ambiti di autonomia concessi e 
previsti dalla Legge e dal C.C.N.L., si è reso necessario e opportuno aprire un tavolo di confronto 
con le Organizzazioni Sindacali firmatarie del relativo C.C.N.L del personale del Comparto del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Al termine della trattativa si è pervenuti, in data 14 ottobre 2011 alla sottoscrizione di un Accordo 
contenente le linee di indirizzo regionali sulla disciplina del lavoro a tempo parziale nel Servizio 
Sanitario Regionale che tiene conto dei principi sopra enunciati. 
 
Attesa pertanto la necessità di recepire detto Accordo, allegato alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale. 
 
Udita la proposta del relatore; 
 
vista la Legge n 662 del 23.12.1996; 
vista la Legge n. 53 del 08.03.2000; 
visto il D.L. 25.06.2008, n. 112 modificato dalla Legge n. 133 del 06.08.2008; 
 
visti gli artt. 23,24 e 25 del C.C.N.L. del 07.04.1999 del personale del Comparto del Servizio 
Sanitario Nazionale; 



 
visti gli artt. 34 e 35 del C.C.N.L. del 20.09.2001 integrativo del C.C.N.L. 07.04.1999 del personale 
del Comparto del Servizio Sanitario Nazionale; 
 
visto l’articolo 22 del C.C.N.L. del 19.04.2004 del personale del Comparto del Servizio Sanitario 
Nazionale; 
  
la Giunta Regionale, unanime 
  

delibera 
 
-     di recepire per i motivi di cui in narrativa, l’Accordo regionale sottoscritto in data 14 ottobre 
2011 con le Organizzazioni Sindacali CGIL FP; CISL FP, UIL FPL, FSI, NURSING UP, allegato 
alla presente per farne parte integrante e sostanziale, in applicazione ed ai sensi delle normative 
vigenti in materia di rapporto del lavoro a tempo parziale del personale del Comparto del Servizio 
Sanitario Regionale; 
 
-    di disporre che il competente Settore Regionale dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità, 
Edilizia Sanitaria, Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia provveda a trasmettere alle Aziende 
ed Enti del Servizio Sanitario Regionale il presente provvedimento per i relativi adempimenti di 
competenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 










